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“BERE E’ CONTRO LE RAGAZZE”: CAMPAGNA CONTRO L’ABUSO DI ALCOL 
Una campagna contro l’abuso di alcol fra le giovani donne. E’ l’iniziativa “Bere è contro le 
ragazze”, voluta dalla commissione delle Elette del Comune di Roma, in collaborazione con la 
Facoltà di Medicina e Psicologia dell’ Università degli Studi “La Sapienza”. La campagna – 
presentata oggi in Campidoglio di fronte a cento studenti – ha portato alla realizzazione di un 
opuscolo informativo sui rischi legati all’eccessiva assunzione di alcol, che verrà distribuito 
negli Istituti scolastici del Comune di Roma. L’obiettivo è attuare un’azione sul territorio per 
prevenire e contrastare i pericoli per la salute che derivano dal crescente abuso di alcol da 
parte delle giovanissime, particolarmente a rischio rispetto ai coetanei maschi per struttura 
fisica e corredo ormonale. “Mentre nel nostro paese il fenomeno dell’alcolismo è in diminuzione 
– ha sottolineato Monica Cirinnà, presidente della commissione delle Elette – i dati Istat 
indicano come emergenza sanitaria una crescita dell’abuso di alcol nella popolazione giovanile. 
Il fenomeno del binge drinking si sta diffondendo e coinvolge sempre più ragazze. Crediamo 
che più dei divieti e della demonizzazione dell’alcol sia utile per le nostre ragazze una corretta 
informazione che possa aiutarle a fare scelte consapevoli per il proprio futuro”. (*)  
Il vademecum è stato curato dalla dott.ssa Chiara M. Navarra, in collaborazione con la cattedra 
di Oncologia Medica del prof. Paolo Marchetti e con la Unità operativa di Psiconcologia 
dell’Ospedale Sant’Andrea, diretta dalla dott.ssa Anna Costantini. Nell’opuscolo si ricorda come 
l’abitudine di bere durante i pasti, legata alla nostra cultura, sia stata via via sostituita da 
quella di assumere alcol a stomaco vuoto, spesso al solo fine di ubriacarsi. La quota di 14-
17enni che consuma alcol fuori pasto è passata dal 15,5% del 2001 al 18,8% del 2011. Gli 
ultimi dati diffusi dal ministero della Salute registrano un 15,2% di ragazzi fra i 18 e i 25 anni 
che dichiarano di aver avuto almeno un episodio di binge drinking (consumo di 6 o più bicchieri 
di bevande alcoliche in un’unica occasione) negli ultimi 30 giorni. “Per questi motivi – ha 
spiegato la dottoressa Navarra – è fondamentale che i ragazzi capiscano che l’alcol modifica il 
funzionamento del cervello, può dare dipendenza, causare patologie fisiche, incidenti, disturbi 
mentali e del comportamento. Per le ragazze la pericolosità dell’alcol è ancora maggiore che 
nei loro coetanei maschi per ragioni legate alla struttura fisica, all’attività ormonale e al 



corredo enzimatico”. Puntare dunque sulla prevenzione, come sottolinea Paolo Marchetti, 
professore di Oncologia medica della facoltà di Medicina e psicologia dell’università “La 
Sapienza”. “Fare prevenzione sui giovani è sempre difficile perché a questa età ci si sente 
immortali, ma è proprio a questa età che si adottano stili di vita e abitudini di cui risentiremo 
gli effetti da adulti. L’abuso di alcol aumenta la probabilità di ammalarsi di cancro all’esofago, 
alla laringe, al cavo orale. Dobbiamo imparare fin da giovanissimi a conoscere ed utilizzare in 
modo giusto il nostro corpo e quello che ci offre la natura. Già questo ci permette di fare una 
buona prevenzione”. 
 
(*) Nota: per timore di essere proibizionisti si insegna a bere invece di insegnare a non bere.  
 
 
 
IL SECOLO XIX 
 
I festini alcolici dei ragazzi ecuadoriani 
Alcol, per i giovani è normale bere Alcol a minori, chiesta la chiusura del “Covo” Via 
Prè, guerra a bar e minimarket 
Genova - Sono le dieci del mattino di venerdì, le scuole sono chiuse, e sopra i locali del Rodizio 
2, in via della Marina, ci sono già una ventina di clienti. Non è gente comune ma giovanissimi, 
la stragrande maggioranza minorenni, tutti arrivati con l’invito su facebook: 83 partecipanti 
hanno dato l’adesione online. Questa, dicono, è la prima di tante che verranno, e promette 
bene: “concorso di ballo dembow: al primo arrivato una bottiglia di whisky, secondo posto una 
brocca di birra e al terzo consumazioni”, scrive Dj Angel sul muro della pagina “Party Colegial”. 
È presto ma alcuni scolari hanno già preso posto sui divanetti. Altri invece fumano fuori 
aspettando l’intera compagnia. «Le feste non iniziano mai puntuali, ma fra un po’ vedrai qui si 
riempie» dice un ragazzo fuori dal locale. Dentro invece la musica è alta, un mix tra reggaeton, 
bachata e salsa. Nessuno balla, qualcuno ha ancora la giacca addosso e l’immancabile 
cappellino con visiera. Gli sguardi sono quasi tutti rivolti alla estranea, veterana, troppo 
puntuale per fare parte del giro. «Sei una mamma in cerca di tuo figlio?» chiede preoccupato 
Dj Angel e con gli occhi spalancati spiega: «Perché io sono quello che ha organizzato la festa e 
se ci sono dei problemi è meglio parlarne fuori». Tira un sospiro di sollievo quando rispondo 
negativamente, e lui prosegue a raccontare: «È capitato in altre occasioni vedere arrivare le 
mamme nei locali per prendersi i figli. Sai i ragazzi scappano da scuola per andare a ballare. 
Ma le mamme fanno troppo scandalo e poi di fronte a tutti, così non si fa. Se c’è qualcosa che 
non va è sempre meglio parlarne fuori. Oggi comunque è festa, la scuola non c’è, non si fa 
mica niente di male, no?». E come dargli torto, se un adolescente, sotto le feste, libero dalla 
scuola, con tre euro in tasca (che è il costo dell’entrata) si vuole divertire. Ma questa non è 
una festa come le altre. Dj Angel in fondo ne è consapevole, perché quando parla delle 
mamme che vengono a riprendere i figli fa riferimento a storie accadute. Come quella di 
Daiana, 15 anni, ecuadoriana. Per aver marinato la scuola mamma Paola andò nel locale di 
turno per cercarla, e dopo “lo scandalo” provocato da una mamma disperata, denunciò la 
scomparsa di sua figlia pubblicamente sul tg regionale. Una storia che si somma ad altre, quasi 
ogni venerdì. Il conto lo tiene David, il reverendo di una chiesa cristiana a Cornigliano, dove 
una quarantina di famiglie chiedono la chiusura dei locali aperti ai minorenni durante l’orario 
scolastico. 
Nel pieno della festa Angela e le sue amiche si stanno truccando e cambiando i vestiti in bagno. 
«I miei non sanno che sono qui. Ho detto loro che andavo a fare recupero delle materie con 
insufficienza. Lo so, ho mentito ma anche i miei amici fanno così e poi se il locale è aperto vuol 
dire che si può fare». Angela di fronte allo specchio mette il rossetto e lega i capelli, il viso non 
smentisce la sua età: 16 anni. In coda in bagno le confidenze continuano: «Se si può bere 
alcolici? Certo che sì» risponde Ana, incredula alla domanda. Insisto e chiedo se vale anche per 
chi non ha diciotto anni. «Ma sì ti dico. Qui tutti possono bere, pure io». Ana ha 17 anni e 
come lei qui tutti si sentono sufficientemente grandi per bere. Alternando con momenti di ballo, 
si intende. «Vuoi fare coppia con me per il concorso di ballo?» dice un ragazzino alla sua 
amica . «Dai facciamolo, intanto bevi così ti carichi». Sui tavolini brocche di birra e bicchieri, 
tutto rigorosamente di plastica. Evviva. Antony si dirige verso il bancone con i suoi amici, si 
consultano per fare una colletta, “tre birre per 10 euro, gli alcolici 5 e la coca cola 3 euro”, è il 



listino prezzi. Nessun controllo, tornano in pista con in mano lattine di birra di nome italiano. 
Alle 15 tutti sono pronti per il concorso di ballo. Il dembow ha un ritmo simile al reggaeton, 
ecco le coppie. Si balla intorno al dj. «Il primo premio è una bottiglia di whisky» dice al 
microfono. Ancora un’ora e il “party colegial” verrà chiuso. Sarà il tempo sufficiente che i 
vincitori dei tre premi avranno per finire di bere gli alcolici, perché di portarli a casa dai 
genitori non se ne parla. 
 
 
IL TIRRENO 
 
Al volante con l’alcol nel sangue in 4 ore, scoperti 27 automobilisti 
Nuovo controllo a tappeto nella notte tra venerdì e sabato sull’A11 all’altezza 
dell’autogrill di Serravalle 
PISTOIA. Nuovo controllo a tappeto, ieri notte, delle auto in transito sull’autostrada Firenze - 
Mare all’altezza dell’autogrill di Serravalle. Circa mille auto sono state passate al setaccio, con 
controlli mirati a scoprire guidatori con il tasso di alcol nel sangue oltre i limiti previsti. Dalle 2 
alle 6 del mattino la polizia stradale ha fatto deviare il flusso del traffico in direzione Firenze 
all’interno del piazzale dell’autogrill, sottoponendo gli automobilisti al controllo anti-alcol e alla 
verifica dei documenti. 
Il risultato è stato che 15 persone sono state denunciate per guida in stato di ebrezza (in tre 
casi il tasso di alcol nel sangue era superiore a 1,5 grammi per litro) e altre 11 multate per 
presenza di alcol nel sangue minore ma comunque superiore agli 0,5 grammi per litro fissati 
dalla legge. 28 le patenti ritirate. Un’unità del reparto cinofilo della Guardia di finanza di Pisa 
ha anche consentito di scopire e sequestrare 10 grammi di droga (hashish e marijuana). 
 
 
IL GIORNO 
 
Si accanisce contro la partner poi aggredisce i poliziotti 
Un 52enne, ubriaco, si è scagliato contro la propria compagna, che ha chiesto l'aiuto 
degli agenti del commissariato 
Cremona, 31 marzo 2013 - Ancora violenza contro le donne. Protagonista un romeno che 
l’altra notte ha aggredito pesantemente la sua compagna, fino a mandarla all’ospedale, e poi si 
è scagliato contro gli agenti della polizia che per fermarlo hanno dovuto ammanettarlo. B.P. un 
52enne romeno, complice una robusta bevuta, è stato denunciato per lesioni e resistenza a 
pubblico ufficiale oltre che per rifiuto di fornire le proprie generalità. 
Il tutto è accaduto all’alba di sabato in pieno centro a Cremona: intorno alle sei la compagna 
dell’uomo ha chiesto aiuto al 113, era stata aggredita da B.P. in modo piuttosto violento. 
Quando gli agenti sono arrivati hanno richiesto un’ambulanza per la donna e cercato di 
riportare alla ragione il 52enne che per tutta risposta ha aggredito i poliziotti: tre di loro sono 
finiti al pronto soccorso con ferite e lesioni giudicate guaribili in poche giorni. Arrivato in 
questura B.P. è tornato a più miti consigli, ha fornito le sue generalità, ma i segni della notte 
brava sono rimasti così come la denuncia. 
Daniele Rescaglio 
 
 
IL GIORNALE DI VICENZA 
 
Ubriaca al volante, figlia in auto 
IL CASO. L'altro giorno in viale dei Lanifici. Auto rimasta in bilico sull'argine dell'Agno dopo 
aver centrato un palo della luce Denunciata una quarantenne Tasso alcolemico quattro volte 
superiore al consentito. La bimba è stata ricoverata in ospedale 
31/03/2013 - Perde improvvisamente il controllo dell'auto, su cui si trova anche la figlia di 10 
anni, e finisce dritta contro un pilone della luce. Il mezzo rischia di finire nell'Agno, con un volo 
di una ventina di metri, ma per fortuna si incastra tra la banchina dell'argine e la barriera di 
protezione che costeggia il fiume lungo la provinciale in centro storico. È accaduto l'altro giorno, 
poco prima delle 15.30, in viale dei Lanifici nel tratto adiacente allo stabilimento Marzotto. 
All'arrivo della polizia locale, alla guidatrice quarantenne è stato riscontrato un tasso 



alcolemico superiore di circa 4 volte rispetto al consentito. Ad avere la peggio nel violento urto 
è stata la bimba, ricoverata a causa di un trauma cranico all'ospedale di Arzignano, dove è 
stata tenuta sotto osservazione anche se non sarebbe in pericolo di vita. Alla donna, che è 
stata denunciata per guida in stato di ebbrezza, è stata ritirata la patente e le è stato 
sequestrato il veicolo. Sul posto, stando a quanto rilevato dalla polizia locale del Consorzio 
“Valle Agno” intervenuta per i rilievi, non sarebbero state trovate tracce di frenata, ma la 
dinamica dell'incidente è ancora al vaglio degli agenti del comando di corso Italia. Solo al 
termine degli accertamenti si potranno conoscere le esatte cause. Sul posto è giunta anche 
un'ambulanza dell'ospedale “San Lorenzo” per soccorrere madre e figlia ferite. La donna ha 
riportato lievi conseguenze. Stando ai primi accertamenti la conducente ha perso il controllo 
del mezzo procedendo in direzione sud: all'improvviso è finita sulla corsia opposta 
schiantandosi contro un palo della pubblica illuminazione e girandosi parzialmente su se stesso. 
Polizia locale e vigili del fuoco hanno spento un principio di incendio scaturito dal vano motore. 
Dall'inizio dell'anno la polizia locale consortile ha rilevato poco meno di una decina di casi di 
ebbrezza al volante che, in alcune situazioni, sono state collegati a incidenti. 
Giancarlo Brunori 
 
 
LA REPUBBLICA – TORINO 
 
Lite davanti ad una discoteca Accoltellato ragazzo di 28 anni 
La notte scorsa al Valentino, davanti alla "Rotonda". Protagonisti due cittadini peruviani: uno è 
ricoverato alle Molinette dopo essere stato colpito con dei fendenti al fianco 
Lite nella notte davanti alla discoteca 'La Rotonda' di Torino, all'interno del Parco del Valentino, 
tra due cittadini peruviani. Uno di loro, un ragazzo di 28 anni, è stato colpito con dei fendenti 
al fianco sinistro ed è stato portato dal personale del 118 all'ospedale Molinette, dove è stato 
trattenuto non in pericolo di vita. Secondo la polizia il 28enne era in stato di ebbrezza e non ha 
fornito alcuna informazione sull'accaduto. 
 
 
IL TIRRENO 
 
SUL LUNGOMARE   
In moto dopo avere bevuto: denunciata   
VIAREGGIO È stata trovata alla guida di uno scooter in stato di ebbrezza alcolica e sprovvista 
di patente, carta di circolazione e assicurazione. Così per una donna di 32 anni di Pietrasanta è 
scattata una denuncia con il sequestro immediato del veicolo. La ragazza è stata sorpresa 
l'altra notte da una pattuglia dei carabinieri sul viale a mare di Viareggio, dove erano in corso 
servizi di controllo all’uscita dei locali. Evidentemente la ragazza aveva bevuto qualche 
bicchiere di troppo. Quando è salita in sella allo scooter per tornare verso casa non è passata 
inosservata ad una pattuglia: le manovre a zigzag con cui conduceva lo scooter erano 
estremamente pericolose sia per la sua incolumità che per la circolazione stradale. I carabinieri 
quindi l'hanno bloccata e sottoposta al test dell'etilometro, che ha evidenziato un tasso 
alcolemico superiore a quello consentito dalla legge. Nei successivi accertamenti è risultato poi 
che viaggiava sprovvista di patente, in quanto non l'ha mai conseguita, e non era nemmeno in 
possesso della carta di circolazione e della copertura assicurativa. Nel corso della serata di 
controlli i carabinieri hanno anche denunciato per guida in stato di ebbrezza anche tre 
automobilisti di 28, 30 e 36 anni versiliesi. Roy Lepore 


